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Procedura aperta per la fornitura “chiavi in mano” di una Risonanza Magnetica a 3 Tesla 

comprensiva di progettazione ed opere edili ed impiantistiche da effettuare presso l’Istituto 

Mediterraneo per i Trapianti e Terapie ad Alta Specializzazione di Palermo (ISMETT) nell’ambito 

del progetto Istituto di Sperimentazione Preclinica e Molecular Imaging (ISPeMI) - PONa3_00403 

Ricerca e competitività 2007-2013 - Azione I “Rafforzamento Strutturale” - CUP 

B71D11000200007 – NUMERO GARA 5260560 - CIG 538781880F 

 

 

QUESITO N.5 DEL 17.01.2014 

 

Con riferimento alla procedura in oggetto, al fine della redazione del progetto di gara si chiede di 

conoscere: 

- Caratteristiche delle strutture esistenti relativamente all'area di intervento estesa idoneamente 

all’area circostante; 

- Planimetrie dei livelli -1 e +1 con indicate le destinazioni operative dei locali esistenti; 

- Planimetria esterna con rappresentata la viabilità nell‘area perimetrale all’edificio; 

- Planimetria del piano tecnico di copertura con ubicazione delle apparecchiature interessate ai 

lavori (gruppo di n. 4 refrigeratori - gruppo di n.2 refrigeratori posizione collettori da collegare); 

- Sezione verticale relativa ai piani interessati con riportate le quote altimetriche estesa sino 

all’estradosso della platea di fondazione con l’esploso dei vari strati costituenti l’impianto 

costruttivo; 

- Particolari dei sistemi di aggancio dei prefabbricati e degli infissi costituenti il paramento di 

facciata nella porzione della stessa interessata all’introduzione del magnete; 

- Particolare del pacchetto costituente l’involucro esterno dell’edificio nella parte prospettante i1 

locale tecnico; 

- Schema unifilare del quadro elettrico QIA ubicato nei locali tecnici al piano interrato; 

- Potenza termica disponibile per la fornitura di acqua calda in corrispondenza della sottocentrale 

ubicata al piano interrato; 

- Potenza elettrica residua disponibile al quadro elettrico di zona in corrispondenza dell’area di 

intervento (piano terra, zona RMN); 

- Si chiede inoltre di conoscere la qualifica del tecnico che dovrà redigere le relazioni 

specialistiche di cui al punto m) del capitolo VI.2.b relative agli aspetti inerenti í campi 

elettromagnetici e di radiofrequenza. 

Con riferimento all’art. 12 del Disciplinare di gara “Diritto di sostituzione delle apparecchiature ed 

aggiornamenti” si chiede inoltre di confermare che gli unici aggiornamenti richiesti per tutta la vita 

utile dell’apparecchiatura, senza aggravio di spesa, sono da intendersi relativi a tutti gli 

aggiornamenti sia hardware che software inerenti la sicurezza nell’utilizzo delle apparecchiature 

oggetto della presente fornitura, che nel periodo contrattuale l’azienda fornitrice potrebbe rendere 

disponibili sul mercato. 

 

 

RISPOSTA  

 

Con riferimento alla richiesta di documentazione e dati al fine della redazione del progetto di gara, 

si rappresenta che, così come previsto all’art. 1 “Oggetto e finalità della Fornitura” del Capitolato 
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Speciale d’Appalto, in sede di offerta va presentato un progetto di livello definitivo, che questo va 

redatto a partire dal progetto preliminare (allegato 2 del Disciplinare di gara) e che tra gli obblighi a 

carico del concorrente durante il sopralluogo rientrano anche quelli di rilevare lo stato di fatto e tutti 

gli elementi generali e particolari necessari allo sviluppo degli elaborati progettuali. 

I documenti con i dati e le informazioni tecniche messe a disposizione dalla Stazione Appaltante per 

la redazione del progetto definitivo sono, pertanto, quelli di cui allegato 2 del Disciplinare di gara e 

resi già disponibili sul sito della Fondazione www.fondazionerimed.eu nell’apposita sezione “Bandi 

di Gara” relativa alla procedura. 

Tutti gli elaborati e documenti richiesti alla lettera m) del paragrafo VI.2.b) del Disciplinare di gara, 

costituiranno il progetto definitivo e, così come indicato alla stessa lettera m), il progetto definitivo 

deve essere “firmato e timbrato dal/dai progettista/i incaricati, nonché dal legale rappresentante 

dell’offerente (in caso di costituiti o costituendi raggruppamenti temporanei o di costituendi 

Consorzi/GEIE, deve essere firmato e timbrato da tutti i soggetti facenti parte del 

raggruppamento)”. 

Così come indicato all’art. 12 del Capitolato Speciale d’Appalto “Diritto di sostituzione delle 

apparecchiature ed aggiornamenti”, e non all’art. 12 del Disciplinare di gara come erroneamente 

indicato nella richiesta, “La Ditta aggiudicataria si impegna altresì a fornire versioni aggiornate 

del software (e dell’hardware ove esso sia indispensabile per eseguire l’aggiornamento), che 

permettano di conservare le funzionalità dell’offerta originaria, senza costi aggiuntivi di fornitura 

ed installazione, per tutta la vita utile dell’apparecchiatura che lo utilizza in presenza di un 

contratto di manutenzione “full risk”. Gli aggiornamenti del software (e dell’hardware ove esso sia 

indispensabile per eseguire l’aggiornamento) richiesti senza costi aggiuntivi in presenza di un 

contratto di manutenzione “full risk” sono, pertanto, tutti quelli che permettono di conservare le 

funzionalità dell’offerta originaria per tutta la vita utile dell’apparecchiatura e non sono quelli 

inerenti la sicurezza nell’utilizzo delle apparecchiature. 

 

Palermo, 21 gennaio 2014                                               

                    

F.to Il Responsabile Unico del Procedimento 

Ing. Massimo Inzerillo 

 


